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La sinistra conserva il governo della Regione e di molte altre Province e Comuni 

Un voto di fiducia alle giunte rosse 
La DC pur riconfermando i propri seggi arretra sia rispetto al 1979 che al 1975 - Buoni i ri­
sultati provinciali - Alti i livelli delle astensioni anche se al di sotto delle medie nazionali 

Premiato il nostro 
modo di governare 

II presidente della giunta regionale uscente, professor 
Germano Mani, capolista del PCI alla Regione, è stato rie 
letto al Consiglio regionale, ottenendo un grosso successo sul 
piano delle preferenze: 21.540 voti. 

« Esprimo soddisfazione — ha dichiarato Mairi, commen­
tando i risultati definitivi del voto — per un dato comples­
sivo che testimonia, come, a livello nazionale, non sia passa­
ta quella ventata reazionaria, voluta da alcuni settori della 
Democrazia cristiana ». 

« Da queste consultazioni — ha proseguito Marri — esce 
consolidata la forza delle sinistre in tutte quelle regioni, che 
già ne avevano visto la grande avanzata nel '75. In Umbria 
— ha detto ancora — non è stato accolto l'invito a disertare 
il voto, e, alla luce dei risultali definitivi, è stata confermata 
la solidarietà della maggioranza di sinistra. Un fatto, questo. 
tanto più significativo, se si tiene conto del quadro di enormi 
difficoltà in cui abbiamo operato in questi anni, nei quali il 
lavoro compiuto dalla giunta e dall'insieme delle autonomie 
locali ha permesso il conseguimento di importanti risultati, 
di resistere alla crisi e di impedire qualsiasi ritorno indietro. 

« La poltica tesa al discredito e le accuse generiche ri­
volte alla maggioranza non sono state accolte dal corpo 
elettorale che riaffida alle sinistre il governo della Regione. 

« Importante e .«significativo in questo quadro — ha affer­
mato Marri — ^ln conferma della presenza in Consiglio 
regionale delle forze laiche e democratiche, che assicurano 
quella pluralità di voci e di contributi, elemento essenziale 
e positivo — ha concluso — della vita dell'assemblea regionale 
e della Regione >. 

Un voto non omogeneo 
su cui riflettere 

La dichiarazione di Gino Galli, segretaro regionale 
del PCI: 

« Il voto ha confermato in Umbria la giunta rossa e, per 
tutti i partiti, la distribuzione dei seggi del 1975. 

E* questo un grande successo che consente di garantire 
per la prossima legislatura la continuità del governo delle 
sinistre sulla quale si potranno innestare gli elementi di rin­
novamento e di nuovo sviluppo contenuti nei programmi elet­
torali del PCI e del PSI. 

Il risultato del PCI ha registrato una lieve flessione 
(—0,8 per cento) sul 1975 e si attesta praticamente sulle" 
posizioni delle politiche del 1979. I socialisti migliorano 
( +0,4 per cento) il voto del '75 e recuperano 3 punti sul "79. 
Il PDUP mantiene le posizioni acquisite nelle elezioni pas­
sate dalla Nuova Sinistra. Il voto complessivo delle sinistre 
rimane all'incirca quello del '75. 

La DC rimane leggermente al di sotto dei livelli per lei 
sfavorevoli del '75 e perde nettamente rispetto alle politiche 
del '79 (—1,8 per cento). C'è qui una duplice indicazione po­
litica: da una parte l'Umbria ha contribuito a respingere la 
«sana ventata reazionaria» reclamata dalla DC a livello na­
zionale, dall'altra l'elettorato ha raccolto la critica, portata 
soprattutto da noi, circa le responsabilità della DC come par­
tito di governo. 

Nell'ambito di questi dati generali, dunque, l'andamento 
del voto nelle diverse zone si presenta non omogeneo ed a 
volte contraddittorio per tutti e tre i grandi partiti. Il che 
richiederà analisi e riflessioni più particolareggiate. Giudi­
chiamo positivo il fatto che PRI e PSDI abbiano conferma-

' to la loro presenza nel Consiglio regionale assicurando così 
una sua utile articolazione democratica. La Destra è rima­
sta al di sotto del '75 e mantiene un unico consigliere. 

Sul fenomeno delle astensioni, delle schede bianche e nul­
le, c'è da dire che benché-esso sia più contenuto rispetto al­
le medie nazionali, comincia ed essere preoccupante (oltre 
28.000 schede bianche e nulle), soprattutto perché mostra il 
persistere di un distacco dall'impegno politico e civile che 
a nostro avviso tocca soprattutto le giovani generazioni. 

PERUGIA — Confermate le 
giunte di sinistra in Umbria. 
Il risaltato regionale è emble­
matico. Ad una leggera fles­
sione del PCI, rispetto al 75 
(—0.8), corrisponde un'avan­
zata del PSI dello 0.4 per cen­
to. Il PDUP raccoglie un +0.3 
per cento. Complessivamente. 
niente cambia dal punto di vi­
sta della maggioranza. I co­
munisti conservano 14 consi­
glieri e il PSI 4. La DC. pur 
confermando i propri seggi. 
subisce un arretramento sia 
rispetto al 79 (— 1.8), sia ri­
spetto alle amministrative 
( - 0 . 1 ) . 

Questo è un dato particolar­
mente importante: i democri­
stiani infatti, al contrario di 
quanto avvenuto a livello na­
zionale. flettono leggermente 
in Umbria anche rispetto al 
'75. Come si ricorderà, allora 
lo scudo crociato toccò il «fon­
do » dal punto di vista dei 
consensi e oggi non sembra 
aver avuto nessun recupero 
su quella sconfitta. Per quan­
to riguarda il PCI i risultati 
sul territorio della provincia 
di Perugia sono stati abba­
stanza diversificati. 

Ci sono zone dove il nostro 
partito ha colto successi no­
tevoli: Città di Castello. Um 
bertide. Spoleto. Altri dove si 
è attestato fra il risultato del 
'75 e del '79. Ci sono infine si­
tuazioni dove la flessione ha 

Il PCI recupera rispetto ai risultati del 1979 

A Terni avanza la sinistra 
cala la Democrazia Cristiana 

Il centro raccolta 
fettura - Stabili i 

TERNI — La conferma del­
le maggioranze di sinistra 
nella provincia di Terni è 
l'elemento più significativo 
che emerge dalla lettura dei 
primi dati disponibili. Nella 
provincia di Terni il PCI 
recupera rispetto alle poli­
tiche del 1979 dello 0.2. Si 
registra invece un calo ri­
spetto alle precedenti am­
ministrative dell'1,3 per cento. 

Questa è la percentuale uf­
ficiale fornita dalia Prefet­
tura e trasmessa al Crued, il 
centro regionale per l'elabo­
razione dei dati che quest'an­
no ha predisposto in colla­
borazione con i comuni, la 
provincia e appunto la pre­
fettura. una sala stampa at­
traverso la quale i dati ven­
gono trasmessi alle emittenti 
locali. La Federazione comu­
nista aveva nredisposto un 
proprio cen t rod i raccolta dei 
dati nei locali di via Maz­
zini. I risultati sono affluiti 
in federazione con un notevo­
le anticipo rispetto alla stes­
sa prefettura. Quando la fe­
derazione era ormai in gra­
do di fornire il dato conclu­
sivo delle regionali, in pre­
fettura erano stati elabora-

dati organizzato dalla federazione ha funzionato in anticip 
liberali - Cala il MSI nei confronti del ='75 ma recupera( 

o sulla stessa pre-
sullo scorso anno 

ti i risultati di poco più del­
la metà dei seggi. 

Il PCI alle regionali ha 
raccolto 72.724 voti pari al 
45,6 per cento (più 0,2 rispet­
to al 1979 e —1,3 rispetto al 
1975): il PSI 22.832 voti 14,27 
per cento) (+0,9 rispetto al 
'79 e +2.5 rispetto al '75); il 
PDUP 1.652 voti. 1.03 per 
cento (stessa percentuale che 
nel 1979); il MSI perde ri­
spetto al 1975 lo 0.5 per cen­
to e aumenta rispetto allo 
scorso anno dello 0,6 per cen­
to; il PLI resta sostanzial­
mente stabile con 1.479 voti; 
stabile anche l'elettorato del 
PRI che prende la stessa per­
centuale del 1979 e aumenta 
lievemente rispetto al 1975; 
il PSDI resta ugualmente sta­
bile con il 2,7 per cento. 

Più significativo il dato 
della Democrazia cristiana 
che a Terni perde l'I per 
cento rispetto allo scorso an­
no. ritornando alla percen­
tuale di voti del 1975 e ai-
testandosi intorno al 25,6 per 
cento, che resta una delle 
percentuali più basse d'Ita­
lia. 

E' un calo, rispetto allo 
scorso anno, che punisce un 

partito che a livello locale 
ha condotto un'opposizione 
preconcetta ed ha continua­
to a gestire i propri centri 
di potere con una totale 
chiusura rispetto alle spinte 
alla partecipazione emergen­
ti nella società. Riassumen­
do, l'esito del voto rafforza 
le maggioranze di sinistra, 
mentre i cosiddetti partiti 
intermedi restano sulle prece­
denti posizioni, mentre la DC 
ne esce ulteriormente inde­
bolita. 

Il numero delle schede bian­
che o nulle è stato piuttosto 
alto mentre si è avuto un 
calo dei numeri dei votan­
ti. La percentuale provincia­
le è stata infatti del 94,1-"e, 
mentre nel 197o i votanti fu­
rono il 95.7Sc. Le schede bian­
che sono state 4515. pari al 
2,53^ quelle nulle 2.534 pa­
ri all'1.52rc. Nei due maggio­
ri comuni della provincia 
Orvieto e Narni, il PCI ot­
tiene significativi risultati. 

A Narni, sempre • per la 
Regione il PCI ottiene una 
percentuale del 49.56fi, ri­
spetto al 48.41 <7 del '79 e al 
50,1 IT del 1975. Il PCI con­

ferma cioè il tetto eccezio-
naie rispetto al 1975, quan­
do segnò un forte aumento. 
La DC perde invece sia ri­
spetto al 1972, che al 1975 
scendendo al 21.1% dal 22.75 Vd 
del 1979. Ad Orvieto il PCI 
conferma la maggioranza as­
soluta. con una percentuale 
del 50,23%. rispetto al 49.57% 
del 1979 e al 50,70% del 197-5. 
In molti dei piccoli comuni 
con giunte di sinistra il PCI 
aumenta. A Sangemini, per 
citarne uno. il PCI passa 
dal 54,65 del 1975 al 56.25% 
di quest'anno. Si è avuto un 
aumento di poco inferiore al 
2% sia rispetto alle politiche 
che alle precedenti ammini­
strative. La - ^sinistra si è 
rafforzata anche in alcuni 
dei comuni bianchi. A Giove, 
dove c'era una giunta di 
centrosinistra, il dato per 
U consiglio provinciale dà il 
il nostro part i to. in forte 
crescita, 'con una''percentua­
le del 49,39% rispetto al 48,21 
per cento del 1975 e al 47.40 
per cento del 1979. 

Il PSI resta stabile con 1* 
11,93% mentre la DC perde 
un punto in percentuale ri­

spetto ; al 1979 scendendo al 
32.96%. A Montecastrilli un 
altro dei piccoli comuni dove 
il PCI non era i n r giunta. 
il risultato è ancora più net­
to: il nostro -partito prende 
il 35,36%. mentre la percen­
tuale del 1979 era del 33,39% 
e quella del '75 del 32£1%. I 
primi comuni ad aver com­
pletato lo spoglio anche per 
i consigli comunali sono sta­
ti quelli più piccoli. Anche 
in questo caso i primi risul­
tati danno una conferma del­
le giunte di sinistra: ' la ' li­
sta PCI-PSI ha ottenuto un 
buon successo a Montefran-
co. confermandosi come - li­
sta maggioritaria ed aumen­
tando di 47 voti, vale a dire 
del 5,75 mentre la lista del­
la DC ha perso il 5.73%. 

Confermate anche - le am­
ministrazioni di sinistra di 
Polino. Lugnano, mentre an­
che laddove non si è riu­
sciti a prendere la maggio­
ranza, come a Penna in - Te-
verìna, c'è però stato uh' au­
mento del numero dei voti. 
avendo ottenuto la lista del 
PCI 155 voti, mentre nella 
precedente consultazione ne 
aveva ottenuti 118. 

A colloquio con gli altri partiti per sondare le impressioni e i bilanci 

La DC si accontenta i socialisti cantano vittoria 
Per Mario Roich democristiano è già soddisfacente d'avvertimento dato al PCI» - «E* un risultato 
altamente positivo» per il PSDI - A via XX settembre sono entusiasti : «Non bene, benissimo» dicono 

PERUGIA — Il voto ha con­
fermato la giunta rossa. Dun­
que tutto come prima. Vi­
sto che è così c'è chi si ac­
contenta delie briciole, mini­
mi risultati che si tendono a 
far passare come vittorie. Ve­
di Mario Roxh, da noi inter­

vistato nella sede della DC. 
sul voto delle regionali. 

o II nostro obiettivo — di­
ce il dirigente de — era re- j 
cuperare un voto in più ri- | 
spetto al "75. il risultato con- j 
seguito è quindi soddisfacen- I 
te ». Perchè? La DC aumen- ; 

Gli eletti al Consiglio 
Regionale dell'Umbria 

PCI: 1) Marri. 2) Abbondanza. 3) Ripa di Meana. 4) 

Mandarini. 5) B;;rtolini. 6) Bellillo. 7) Menichetti. 8) Min-

garelli. 9) Neri. 10) N'occhi. 11) Provantini. 12) Giustinelli. 

13) Matcrazzo. 14) Guidi. 

DC: 1) Picuti. 2) S. Brenna. 3) Bistoni. 4) Angelini. 5) Ca­

stellani, 6) Mariani. 7) Boccini. 8) Bordino. 9) Bruno. 

PSI: 1) Pnltnza. 2) Gubbini. 3) Lorenzini, 4) Malizia. 

PSDI: Fortunelli. 

PRI: TYori. 

MSI: laffrancc. 

ta anche rispetto al dato del­
le elezioni europee. «Un da­
to significativo » — dice 
Ro.ch. Ben magra consola­
zione. Ma per la D e umbra 
c'è di più di che rallegrarsi: 
* L'avvertimento dato al 
PCI... ». 

Ricordiamo che il risultato 
'80 non premia la DC rispet­
to al *79. Anzi... Ma la cosa 
— come risponde prontamen­
te Roich — non fa testo « vi­
sto lo scarto che c'è sempre 
tra il risultato delle nazionali 
e quello delle amministrati­
ve». 

In casa de ci si acconten­
ta. dunque, di un risultato 
elettorale che va oltre di ben 
poco al io. Quel 15 giugno 
famoso, una vera e propria 
doccia fredda per lo scudo 
crociato è stato dunque can­
cellato con un colpo di spu­
gna. Allora tutto bene: quel­
lo che conta è « l'avvertimen­
to dato al PCI ». 

« Le enormi prospettive e 
potenzialità offerte dalla ri­
forma autonomistica non so­
no state adeguatamente sfut-
tate... » chiarisce il segreta­
rio provinciale della DC, for­
se in preda ad una amnesia: 
dimentica che l'Umbria è u-
na delle poche regioni italia­
ne ad aver trasferito tutte 
le deleghe ai comuni. Quale 
più grosso fatto di democra­

zia. quale migliore prova del­
la riforma autonomistica? Ri­
cordiamo che l 'aw. Ricciardi 
è stato escluso e che Angeli­
ni da capolista è passato al 
quarto-- posto tra gli eletti. 
n motivo è questo: « massi­
ma apertura della DC a Pe­
rugia. campanilismo negli al­
tri centri ». 

Poi. per i prossimi cinque 
anni un impegno: « Assume­
remo un atteggiamento di p-
posizione costruttiva, parteci­
peremo attivamente alla co­
struzione di una società più 
avanzata ». Per realizzare 
tutto questo: « Ci impegne­
remo — conclude Roich — 
per il superamento della cri­
si t ra le istituzioni pubbliche 
ed i cittadini ». 

Anche nella sede del par­
tito di Pietro Longo si parla 
di vittoria: «ET un risultato 
altamente positivo, più posi­
tivo di quello nazionale, com­
menta il segretario provincia­
le del PSDI. Gonario Guaiti-
ni. riferendosi al risultato del­
le regionali. Abbiamo miglio­
rato sia rispetto alle politi­
che che alle amministrative 
del 75». 

Il PSDI ha riconfermato 
l'unico consigliere regionale. 
che aveva nella precedente 
legislatura. E' il prof. Dome­
nico Fortunelli che «ha ri­
scosso molto successo». Per­

chè? «C'è stata una confer­
ma — dice Guaitini — nel­
la politica portata avanti dal 
PSDI in sede regionale, sono 
stati confermati gli impegni 
presi con gli elettori ». 

In casa socialista nella se­
de di via XX Settembre, in­
vece. c'è qualcosa di più che 
aria di vittoria. «Non bene. 
va benissimo» — dice un 
socialista al telefono. Qual­
che conto però non toma: 
nel tabellone delle preferen­
ze l'assessore uscente Belar-
dinelli figura come il primo 
dei non eletti. La risposta sta 
in una parola: «rinnovamen­
to». che ci si sente ripetere 
di frequente nei corridoi. II 
gruppo socialista al consiglio 
regionale infatti è nuovo di 
zecca. Primo dei non elety 
Aldo Potenza, segretario re­
gionale del PSI: «Gli elet­
tori — dice — hanno premia­
to la linea di coerenza por­
tata avanti dal nostro par­
tito. che è stato garante sia 
del rafforzamento delle giun­
te rosse sia del mantenimen­
to della dialettica tra le for­
ze politiche necessaria a ri­
vitalizzare le giunte». 

Tra i fattori della vittoria 
socialista c'è naturalmente 
anche la «governabilità as­
sicurata al paese». 

superato quella delle recenti 
politiche. A Perugia e a Fo­
ligno ad esempio. Si tratta, è 
vero, di perdite lievissime. 
calcolabili intorno allo 0.1-0,2 
per cento, ma comunque si­
gnificative. 

E' vero che in Umbria, e in 
particolare a Perugia, il dato 
del '79 era stato estremamen­
te positivo rispetto all'anda­
mento' nazionale; resta co­
munque il fatto che il risul­
tato raggiunto oggi merita at­
tenzione e discussione. 

Altri dati contraddittori 
sono quelli provenienti dal 
comprensorio del Trasimeno. 
In alcuni comuni si va addi- j 
rittura avanti rispetto al *7o: 
in altri, come Città della Pie 
ve e Piegaro, ci sono flessio 
ni anche consistenti. Le prò 
vinciali segnano un dato leg 
germente più positivo per il 
PCI rispetto alle regionali. 
mentre alle comunali si veri­
ficano risultati contraddittori. 

A Perugia, ad esempio, il 
nostro paitito prende meno 
voti rispetio al "75 e rischia 
di perdere un consigliere. Si 
potrebbe passare così da 23 a 
22 rappresentanti comunisti 
nell'Assemblea di Palazzo dei 
Priori. Conferme invece a 
Città d i ' Castello. Spoleto. 
Orvieto. Il dato di Foligno 
non è ancora roto. In tutte 
queste realtà fon dovrebbero 
comunque essere minacciate 
le giunte di sinistra. Ci sono 
piccoli comuni che sono stati 
conquistati dalle sinistre: 
valga per tutti l'esempio di 
Sellano (Valnerina). Si tratta. 
in questo caso, di un avve­
nimento storico. E' la prima 
volta infatti che la DC perde 
una amministrazione, seppure 
piccola, nel suo feudo. 

Avanzata del PCI. con con­
seguente conquista del Co­
mune, anche a Fossato di Vi­
co e Sigillo; mentre le sini­
stre perdono l'amministra­
zione a S. Maria in Tiberina. 
Complessivamente alle comu­
nali si accentua il risultato 
positivo del PSI. che tende 
ad aumentare i propri suf­
fragi. anche rjspettpr alle -rei' -
gionali. Una riflessione parti­
colare merita il numero di 

' schede bianche e nulle rag- ' 
giunto e il fenomeno dell'a­
stensione. 

Si tratta di circa 28 mila 
elettori. • Non raggiunge per­
centualmente le punte nazio­
nali. ma diventa significativo 
e persino . preoccupante. 
Questo elemento è sicura­
mente quello che deve spin­
gere più a riflettere l'intero 
partito. Nella città di Peru­
gia, poi, esso si è verificato 
non solo e non tanto nelle 
zone tradizionalmente bian­
che. ma anche laddove il PCI 
ha una forza notevole. Segno 
evidente che c'è stata una in­
cidenza delle astensioni sul 
risultato del nostro partito. 

L'elettorato conferma, co­
munque, al di là di alcuni 
dati contraddittori, la forza 
delle sinistre e dei comunisti. 
In questo ambito innegabile 
il successo del PSI, che a-
vanza alle regionali e che 
sembra, anche se i dati sono 
ancora incompleti, vedere 
rafforzata questa tendenza 
nelle comunali. 

I socialisti infatti, a stare 
ai dati sin qui giunti, posso­
no aumentare anche qualche 
seggio: quasi certamente uno 
in più a Palazzo dei Priori. 
Anche loro però subiscono 
qua e là qualche leggera fles­
sione. ad esempio a Spoleto. 
Ripetiamo, resta ancora sco­
nosciuto il risultato di Foli­
gno. dove però, a stare ai 
dati regionali, accanto alla 
leggera flessione comunista. 
dovrebbe esserci anche un 
arretramento socialista, 

In sostanza in Umbria, dal 
punto di vista degli equilibri 
politici non cambia pratica­
mente niente rispetto al '75. ; ; 
Gli spostamenti tutto-somma- ; 
to appaiono abbastanza "mar- * 
ginali. anche se. qua e là. 
non sono certo inconsistenti. , 
Le contraddizioni del voto, le : 

diversità e le tendenze gene­
rali saranno comunque più 
chiare e leggiili solo quando 
tutti i dati, compresi quelli 
delle comunali. saranno 
completamente noti. 

g. me. 

p. sa. 

In pareggio 
il bilancio 

della Arthur Joung 
PERUGIA — Il bilancio, cer­
tificato ir.- tutte le sue com­
ponenti italiane ed estere 
dalla società di revisione Ar­
thur Joung. si è chiuso in 
pareggio. 

Lo annuncia il consiglio di 
amministrazione della IBP 
spa. dopo aver esaminato ed 
approvato il bilancio e il 
conto economico al 31 dicem­
bre 1979. da presentare alla 
assemblea degli azionisti con­
vocata per il 30 giugno 1960. 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Pro. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

REGIONE UMBRIA 
Regionali 1980 

voti % 

254.024 45,2 
7.228 1,3 

— — 

80.188 14,3 
14.530 2,6 

— • • — 

14.887. 2,6 
155.098 27,6 

5.838 1,0 
.•, > . — — 

30.628 5,4 
— — 

562.421 

s 

14 
- ^ 

— 

4 
1 

— 

1 
9 

— 

— 

1 
— 

30 

Regionali 1975 
v ó t i i , M % "' s. 

257.881 46.2 14 
> 6.210 1.1 -

t 

77 489 13.9 4 
13.610 2.4 1 

— — __ 

13.466 2.4 1 . 
154.288 -27.6 9 

4.377 0.8 -
— — __ 

31.517 5.6 1 " 
— — — ' 

558.838 30 

* 

Politiche 
- vóti 

261 532 
6.067 
3.380 

64 313 
10 434 
11.633 
14 951 

169 008 
.. 4 107 
" 2" 306 

' ' ' 26.757 
— 

574.488 

1079 
% 

45.5 
1 1 
0.6 

11.2 
1.8 
2' 
2.6 

29 4 
0.7 
0.4 
4.7 
— 

Una nube di ammoniaca ha scatenato un fuggi fuggi generale 

Alla Terni chimica Tal tarme 
in crisi per una fuga di gas 

Il sistema di sicurezza non ha funzionato - gì sono mossi 
invece alenili oberai diecianno blècèato%aNkp?cco»-pè¥dita 

NARNI — E* bastata una 
fuga, seppure modesta, di 
ammoniaca per mettere in 
crisi tutto il sistema pre­
disposto alla Terni Chimi­
ca In caso di fuga di so­
stanze tossiche. Proprio nel­
le scorse settimane si svol­
sero presso il comune di 
Narni numerose riunioni per 
verificare se il piano di 
pronto intervento, messo a 
punto dalla Prefettura era 
adeguato oppure no. Alla 
Terni Chimica sono in stoc­
caggio forti quantità di gas 
altamente tossico, in parti­
colare il fosgene, il cloro e. 
appunto, l'ammoniaca. 

E' stato proprio dal gran­
de contenitore di ammonia­
ca che si è sprigionata la 
nube tossica. Il contenitore 
ha t n a forma sferica ed è 
ben visibile anche passando 
davanti allo stabilimento 

sia in treno che in auto. 
Nel contenitore si trovano 
circa cinquemila tonnellate 
di ammoniaca, che viene 
mantenuta allo stato liqui­
do. sottoponendola a forte 
pressione. Quando fuoriesce. 
passando dallo stato liquido 
a quello gassoso l'ammonìa­
ca acquista un volume che 
è di circa ottocento volte 
superiore. Noo sono anco­
ra stati bene accertati i 
motivi che hanno causato 
l'incidente. Sta di fatto che 
mentre si stava lavorando 
all'impianto l'ammoniaca è 
cominciata ad uscire dal 
serbatoio. 

A questo punto, invece di 
scattare un piano di emer­
genza come sarebbe da at­
tendersi. c'è stato un 
fuggi fuggi generale. Nume­
rosi lavoratori hanno lascia­
to 11 loro posto e si sono 

L'esposizione alla « Carducci » di Prebo 

che una mostra 
è stato un vero «Viaggio 

attraverso la città» 
PERUGIA — A Prebo. nella sezione staccata della scuola 
n>edia < Carducci » si è chiusa ieri pomeriggio una mo­
stra didattica organizzata dagli alunni e dai professori di 
quella scuola. \ imitandola ci si è resi conto che si è trat­
tato di un autentico « museo » di scienza e problemi con­
temporanei. Il titolo era stimolante: e Viaggio attraverso 
la città ». . 

I ragazzi hanno cominciato a lavorare per questa inizia­
tiva da gennaio, nelle sei ore settimanali di attività integra­
tive. dimostrando quindi di saperle usare bene. 

.' - « L a mostra è il risultato di una ricerca — dice uno di 
,;loro — condatìa/seriàmente^ con metodi scientifici. Abbia* 
:mo cercàto^tìì individuare i settori d'intervento specifici. 

« Ad esempio il problema dell'inquinamento e dell'equili­
brio ecologico, eppure le vicissitudini storiche della nostra 
città e la sua c-\ olozione civile attraverso i secoli ». 

II € pezzo forte » dell'esposizione è un grande plastico 
costruito con il compensato, riducendo in scala il piano re­
golatore .cenerà le. 

e Per fare questo — prosegue lo stesso studente — ab­
biamo ckwuto escogitare anche una metodologia di lavoro. 
Così ci siamo divisi in gruppi con compiti ben specifici, da 
confrontare poi con i risultati degli altri studi. 

< Come sistema generale noi siamo partiti da ipotesi no­
stre che abbiamo \erificato sia sui campo (vedi problemi 
dell'inquinamento) sia con esperti >. 

In tutto questo gli insegnanti avevano il compito di coor­
dinare le idee dei ragazzi, -di. magari, creare contatti con 
gli esperti, di suggerire qualche tecnica. 

«Certamente ima fase molto importante — dice una 
professoressa — è stata proprio quella di individuare at­
trezzi di !a\oro e tecniche da sfruttare. Il plastico è stato 
fatto con mezzi di falegnameria sia manuali che elettronici. 
Poi abbiamo usato molto la fotografia. Ma. è importante. 
si è trattato di un lavoro gestito innanzitutto dagli stu­
denti ?. 

Un altro risultato è stato il coinvolgimento degli allievi 
su temi di estrema attualità; e la dimostrazione sta nell' 
averli visti a scuola fino al 10 giugno, dieci giorni dopo la 
chiusura dell'anno scolastico. 
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portati'presso la portineria. 
pronti ad uscire nel caso 
non si fosse riusciti a con­
trollare la situazione. For­
tunatamente c'è stato chi 
non ha perso la testa e co­
raggiosamente ?i è avvici­
nato all'impianto e ha prov­
veduto a bloccare la fuga. 
Il vento ha favorito la di­
spersione della nube che è 
stata sospinta verso la sta­
zione ferroviaria e verso la 
superstrada. 

Se si era riusciti ad im­
pedire che il danno potesse 
assumere dimensioni mag­
giori. il pericolo era però 

- tutt'altro che passalo. I re­
sponsabili del servizio di si­
curezza hanno allora avvi­
sato la locale caserma dei 
carabinieri perché provve­
desse a bloccare il traffico 
ferroviario e quello strada­
le. L'ammoniaca, se presen­
te nell'aria in percentuale 
consistente, provoca ustioni 
da freddo e può persino 
portare al soffocamento. 
Anche se non si sono avu­
ti casi di intossicazione, l'in­
cidente solleva però alcun! 
inquietanti interrogativi. 

Si ricordava all'inizio che 
l'amministrazione comunale 
di Narni proprio negli ul­
timi giorni ha gettato l'al­
larme, paventando i peri­
coli che possono venire dal­
lo stabilimento di Nera Mon­
toni. Si è detto che la Ter­
ni chimica può rivelarsi più 
pericolosa della stessa Ic-
mesa e che a Narni potreb­
be verificarsi qualcosa di 
analogo a quanto accaduto 
a Seveso. Non tanto per la 
fuoriuscita di ammoniaca. 
quanto per una possibile fu­
ga di fosgene e di cloro I 
cui effetti sarebbero ano» 
ra più micidiali. L'ammo­
niaca ha almeno il pregio 
di essere facilmente awei -
tlbUeàproprio grazie al for­
te ot-%e che emana. 
?3 Quagdo l'olfatto comincia 
ad avvertire la presenza di 
fosgene e di cloro è ormai 
invece troppp. tardi. Quan­
do dall'impianto; di ammo­
niaca si è sprigionata la 
nube, non è scattato alcun 
sistema di allarme. Nessu­
no tra i lavoratori sapeva 
cosa fare di preciso ed 11 
tutto si è risolto co.'i un fug­
gi fuggi generale. 

Non avendo suonato nem­
meno la sirena d'allarme. 
nessuno ha provveduto a 
rompere il vetro delle cas­
sette nelle quali sono cu-
stodite delle maschere. La 
direzione della «Terni» ha 
più volte assicurato che gli 
impianti sono perfettamen­
te efficienti e che è pra­
ticamente impossibile che si 
verifichi una qualche scia­
gura. Quest'ultimo episodio 
lascia tutt 'altro che tran­
quilli. 

Gli abitanti di Nera Mon-
toro. attraverso il consiglio 
di quartiere, il comune. Is 
organizzazioni sindacali han­
no chiesto che il piano sia 
verificato con prove prati­
che ed hanno giudicato la 
stesso piano inadeguato. 
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